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D.A. n.222/GAB 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO dell’AMBIENTE 

L’ASSESSORE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministra-

zione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico 

delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la funzionalità 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. n. 777/Area I^/S.G. del 15/11/2022 di costituzione 

del Governo della Regione Siciliana, con il quale la dott.ssa Elena Pagana è stata designata Assessore 

preposto all'Assessorato regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. Ordi-

namento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia di traspa-

renza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il 

rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa” come modificata dall’art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 13; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 09 del 05/04/2022 recante l’emanazione del Rego-

lamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato ap-

provato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nel seguito 

D.R.A.); 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 450 del 13/02/2023 con il quale, in esecuzione della 

deliberazione di G.R n. 94 del 10/02/2023, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 

D.R.A. alla Dott.ssa Patrizia Valenti; 

VISTO il D.D.G. n. 563 del 15/06/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del 

Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A. al Dott. Antonio Patella; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la con-

servazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dal-

la Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valu-

tazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 
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VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente la 

promozione dell’energia da fonti rinnovabili; 

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flo-

ra e della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al sud-

detto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 “Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla promo-

zione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità”;  

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte se-

conda “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto 

Ambientale (V.I.A.) e per l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di con-

servazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), 

successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto 10/09/2010 del Ministero dello Sviluppo Economico “Linee guida per l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO  il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promo-

zione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili”;  

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 “Definizione e quantificazione 

degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi 

di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. Bur-

denSharing)”; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di im-

patto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 

15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 116”;  

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescritti-

vi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”; 

VISTO il decreto dell'11/05/2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, attuativo dell'articolo 40 comma 5 

del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il compito del 

monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15/03/2012; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina sem-

plificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 12/09/2014, n. 

133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”; 

VISTO il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), predisposto dal Ministero dello Svilup-

po Economico con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui sono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 sull’efficienza 

energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli obiettivi in tema 

di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico dell’energia e competitività, sviluppo della 

mobilità sostenibile; 

VISTO il decreto legislativo 08/11/2021, n.199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Par-

lamento europeo e del Consiglio dell'11/12/2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rin-

novabili”; 
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VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'im-

patto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente è 

stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di compe-

tenza  regionale; 

VISTO il decreto assessoriale A.R.T.A. 17/05/2006, n. 11142 “Criteri relativi ai progetti per la realizzazione 

di impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del sole”; 

VISTA il Piano energetico ambientale regionale siciliano (PEARS) approvato con deliberazione di Giunta re-

gionale n. 1 del 3/2/2009, emanata con DPRS 9/3/2009, pubblicato nella GURS n. 13 del 27/3/2009, 

nonché il relativo aggiornamento, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 67 del 12/2/2022 

ed emanato con decreto del Presidente della Regione Siciliana 24/03/2022, n. 4, reg. dalla Corte dei 

Conti in data 8/6/2022, al  n. 6; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 “Regolamento recante norme di at-

tuazione dell’art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) 

e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, con la quale l’Assessorato Regionale del Territo-

rio e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per l'emana-

zione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 

attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni am-

bientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e  

l’art. 98 “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività  amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le Auto-

rizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la costi-

tuzione - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore 

Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla 

delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle auto-

rizzazioni ambientali; 

VISTA la legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 

vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”  

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della l.r. n. 9/2015 

come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2013, nonché  in conformità ai criteri fissati dalla deliberazio-

ne della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione Tecnica Specialisti-

ca per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (di seguito “C.T.S.”); 

VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto asses-

soriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 06/Gab del 13/01/2023; 

VISTO il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 16/04/2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la 

valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 

14 della legge 9/07/2015, n.114” che ha introdotto al D.Lgs.152/2006 l’art.27-bis riguardante il Prov-

vedimento Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito P.A.U.R.); 

VISTA la nota protocollo n. 23797 del 09/04/2019 del Dirigente Generale del DRA con la quale sono state di-

ramate le prime linee di indirizzo in materia di procedimento per il rilascio del Provvedimento Auto-

rizzatorio Unico Regionale, di cui all’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006;   

VISTA la delibera di Giunta di Governo n. 239 del 27/06/2019 con la quale, è stato approvato il Regolamento 

di attuazione della riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali, a seguito della quale è stata attribuita 

al Servizio 1 - ora denominato “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” - del Dipartimento Regiona-

le dell’Ambiente, anche la competenza del P.A.U.R., di cui all’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006; 

VISTO il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 

corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 
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VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)” con la quale si individua nel Dipartimen-

to Regionale dell’Ambiente l’Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di verifica di assog-

gettabilità a VIA ex art.19 del D.Lgs. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori provvedimenti, re-

lativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs.152/2006), Screening di valutazione di inci-

denza ex art.5 D.P.R. n.357/1997 e valutazione preliminare, di cui all'art.6, comma 9, del D.Lgs. 

n.152/2006; 

VISTO  il decreto Interassessoriale del 18/08/2020, n. 234/Gab/A.R.T.A. di questo Assessorato e 

dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, con il quale questo Assesso-

rato è stato individuato quale struttura regionale competente a presidiare le attività inerenti al rilascio 

del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e 

ss.mm.ii. ed è stato altresì definito il pertinente iter procedurale; 

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 e in particolare l’art. 73 rubricato “Commissione  Tecnica  Specia-

listica  per  il  supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni am-

bientali di competenza regionale”, con cui è stato disposto sia di aumentare da 30 a 60 il numero di 

commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per ma-

teria; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale  n. 266 del 17/06/2021 “Attuazione della legge regionale 15 apri-

le 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle 

istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con cui sono 

state disciplinate sia l’articolazione della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia (Ambien-

te - Energia - Pianificazione Territoriale), sia l’organizzazione e la gestione interna delle attività e le 

modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTO il decreto assessoriale n. 265/Gab del 15/12/2021, con il quale a far data dal 01/01/2022 si è provvedu-

to all’attualizzazione dell’organizzazione della C.T.S. in precedenza regolamentata dal decreto asses-

soriale n. 57/Gab del 28/02/2020 oggi abrogato; 

VISTO il decreto assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a 

quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (V.INC.A,), approvate in 

conferenza Stato-Regioni in data 28/11/2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 28/12/2019, n. 303”; 

VISTO l’Accordo Interdipartimentale D.I.D. n. 403 del 11/05/2022, tra il Dipartimento dell’Ambiente e il Di-

partimento dell’Agricoltura, con il quale viene stabilito “l’iter procedurale da adottarsi con riferimento 

ai progetti sottoposti all’acquisizione del parere del Dipartimento dell’Agricoltura nell’ambito della 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e per i quali è previsto il procedimento finaliz-

zato all’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) disciplinato dall’art. 

27 bis del D.Lgs. 152/2006”; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 61713 del 22/10/2020, con la quale il Sig. Emanuele Staltari nella 

qualità di amministratore unico e legale rappresentante della Società Enel Green Power Solar Energy 

S.r.l (nel seguito “Proponente”) ha presentato all’Assessorato Regionale del Territorio e 

dell’Ambiente, n.q. di “Autorità Competente”, istanza di VIA ai sensi dell’art. 23, comma 1 del D.Lgs. 

152/2006, e l’avvio del procedimento per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale, ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, per la realizzazione ed esercizio del 

“Progetto di realizzazione di un impianto fotovoltaico, denominato “VIZZINI”, di potenza 

complessiva pari a 8,2 MW e 9,439 MWp, delle opere necessarie per la connessione alla rete elettrica 

e delle opere accessorie alla costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel Comune di Vizzini (CT) 

95049, Località Bivio Mineo censito catastalmente: Comune di Vizzini (CT), al foglio 1, particelle 16, 

18, 19, 23, 24, 28, 29, 57, 95, 97, 99 parte inerente l’area di impianto; Comune di Vizzini (CT), al 

foglio 1, particella 16, al foglio 7, particella 49, 247, Comune Militello in Val di Catania al foglio 63, 

particella 308 parte inerente l’elettrodotto”, proposto dalla Società Enel Green Power Solar Energy 

S.r.l, con sede legale in Vile Regina Margherita – CAP 00198 - Roma (C.F. e P.IVA 11031181008 e 

PEC egpsolaenergy@pec.enel.it); 
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VISTA la documentazione e gli elaborati progettuali trasmessi dal Proponente di cui all’elenco prodotto, e 

depositati nel Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) con n. id. da 39386 a 39504, con 

assegnazione Codice procedura 1145 - Classifica CT_054_IF_01145; 

VISTA la nota prot. n. 67136 del 16/11/2020 del Servizio 1 DRA, recante comunicazione di avvio 

procedibilità dell’istanza, ai sensi dell’art. 27-bis comma 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e 

pubblicazione sul Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) della documentazione trasmessa 

dal Proponente a corredo della predetta istanza prot. DRA n. 26304/2020, nonché l’avvio del 

procedimento ex artt. 9 e 10 della legge regionale n. 7/2019 e ss.mm.ii (artt. 7 e 8 della legge n. 

241/1990 e ss.mm.ii.); 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 74848 del 18/12/2020 con la quale il Servizio 1 di questo Dipartimento ha 

comunicato la pubblicazione dell’avviso al pubblico, ex art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la nota del 21/07/2021 (prot. D.R.A. n. 50636 del 21/07/2021) con la quale il Proponente ha trasmesso 

le proprie Controdeduzioni e depositato sul Portale Ambientale nella Sezione “Integrazioni” gli 

elaborati tecnici ed ambientali relativi al progetto in esame, revisionati ed integrati a seguito del Parere 

Istruttorio Intermedio (P.I.I.) n. 35/2021 della C.T.S, identificati con n. progressivo da 8864 a 8877; 

RICHIAMATI integralmente i verbali delle riunioni della Conferenza di Servizi (“CdS”), tenutesi il 

27/10/2021, il 03/02/2022 e il 17/06/2022 nel corso delle quali sono stati acquisiti pareri/nulla osta e 

autorizzazioni;  

VISTO il D.A. n. 275/GAB del 01/12/2022, notificato con nota prot. DRA n. 88893 del 07/12/2022, con il 

quale questo Assessorato del Territorio e dell’Ambiente ha espresso giudizio positivo di compatibilità 

ambientale (VIA), ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 152/2006, con condizioni ambientali; 

VISTA la nota prot. n. 1311 del 10/01/2023 con la quale il Servizio 1 DRA ha convocato la Conferenza di 

Servizi conclusiva, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 del D, Lgs. n. 152/2006 con le modalità dell’art. 

19 egli effetti dell’art. 20 della legge regionale 7/2019 (artt. 14-ter e14-quater della legge 241/90 e 

ss.mm.ii.); 

RICHIAMATO il verbale della Conferenza conclusiva del 19/01/2023 (Allegato A), ai sensi dell’art. 27-bis, 

comma 7, del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. con le modalità dell’art. 19 e con gli effetti dell’art. 20 

della legge regionale 7/2019 (artt. 14-ter e14-quater della legge 241/90 e ss.mm.ii.), notificato con nota 

prot. DRA n. 41116 del 23/01/2023, nel corso della quale sono stati richiamati i pareri/ nulla osta già 

acquisiti.  

Nel corso della Conferenza in particolare: 

- il Presidente considerato che necessitava avere conferma da parte dell’Autorità di Bacino 

sull’Autorizzazione Idraulica Unica, ex del R.D. 523/1904, resa con provvedimento prot. 

19977 del 04/11/2022, e che necessitava acquisire il provvedimento di Autorizzazione 

Unica, ex art. 12, comma 7 del D.Lgs 387/2003, del Dipartimento Regionale 

dell’Energia, invitava l’Autorità di Bacino a volere confermare o rettificare il proprio 

provvedimento di A.I.U. e il Dipartimento Regionale dell’Energia a rendere il Decreto di 

A.U. di competenza.  

VISTA la nota prot. n. 1368 del 23/01/2023 (prot. DRA n. 4460 del 24/01/2023) con la quale l’Autorità di 

Bacino Distretto Idrografico della Sicilia – Servizio 6, prendendo atto di quanto segnalato dal 

Proponente con nota prot. n. ENEL-ESS-09/11/2022-0000338 del 09/11/2022 circa l’integrazione 

prodotta con nota prot. n. ENEL-ESS-16/06/2022-0000193, ha provveduto a rettificare ed aggiornare 

il Provvedimento di A.I.U. prot. n. 19977 del 04/11/2022; 

VISTA la nota prot. n. 15634 del 01/02/2023 (prot. DRA 6707 del 02/02/2023) con la quale l’Ufficio del 

Genio Civile di Catania – U.O.03/Concessioni e Autorizzazioni Acque e Impianti Elettrici ha 

trasmesso la Relazione di istruttoria ai sensi dell’art. 111 del R.D. 1775/1933, con cui ha espresso 

parere favorevole con condizioni per il progetto proposto, precisando che poiché l’autorizzazione 

richiesta riguarda soltanto le linee elettriche, tutte le opere strutturali esistenti e/o da realizzare previste 

(strutture portamoduli, cabine di alloggiamenti apparecchiature elettriche, pali e relative fondazioni) 

sono soggette agli adempimenti ai sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001, ed al deposito degli atti 



Pagina 6 di 9 

 

progettuali ai sensi della L. 1086/71; 

VISTA  la nota acquisita al protocollo di questo Dipartimento n. 8172 del 07/02/2023 con la quale TERNA 

Rete Italia ha comunicato che “Nella parte inerente l’area oggetto della progettazione e realizzazione 

dell’impianto fotovoltaico non sono presenti linee elettriche aeree o in cavo di proprietà TERNA 

S.p.A., nel cui nome e conto opera la scrivente Società”, e pertanto ha rilasciato il nulla osta alla 

realizzazione delle opere; 

VISTA la nota prot. n. 9189 del 10/02/2023 con la quale il Servizio 1 DRA ha convocato la ripresa dei lavori 

della Conferenza di Servizi conclusiva, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 del D. Lgs. n. 152/2006 con 

le modalità dell’art. 19 egli effetti dell’art. 20 della legge regionale 7/2019 (artt. 14-ter e14-quater 

della legge 241/90 e ss.mm.ii.); 

RICHIAMATO il verbale del 01/03/2023 di ripresa dei lavori della Conferenza conclusiva del 19/01/2023 

(Allegato A.1), notificato con nota prot. DRA 14295 del 02/03/2023, nel corso della quale sono stati 

richiamati i verbali delle precedenti riunioni della Conferenza di Servizi con i relativi pareri/nulla 

osta/autorizzazioni e note.  

Nel corso della conferenza in particolare: 

- il Presidente, preso atto della mancata adozione del provvedimento autorizzativo del Dipartimento 

dell’Energia, ex art. 12, comma 3, del D.Lgs 387/2003 e ss.mm.ii., e che quest’ultimo titolo 

abilitativo discende dall’attuazione della Direttiva 2001/77/UE che prevede l’adozione di un 

provvedimento espresso, per cui non è possibile applicare nel caso in specie quanto previsto 

dall’art. 19 comma 6 della l.r. n. 7/2019, sospendeva i lavori della riunione specificando che la data 

di ripresa della stessa sarebbe stata formalmente comunicata nel momento in cui sarebbe stato 

adottato il provvedimento da parte del Dipartimento dell’Energia. 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 25120 del 11/04/2023 con la quale il Proponente ha trasmesso copia 

del DDG n. 236 del 24/03/2023 del Dipartimento Regionale dell’Energia di Autorizzazione Unica, ai 

sensi dell’art. 12, comma 3, del D.lgs. n. 387/2003, alla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 

oggetto; 

VISTA la nota prot. n. 28590 del 20/04/2023 con la quale il Servizio 1 DRA ha convocato la ripresa dei lavori 

della Conferenza di Servizi conclusiva, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 del D. Lgs. n. 152/2006 con 

le modalità dell’art. 19 egli effetti dell’art. 20 della legge regionale 7/2019 (artt. 14-ter e14-quater 

della legge 241/90 e ss.mm.ii.); 

RICHIAMATO il verbale del 04/05/2023 di ripresa dei lavori della Conferenza conclusiva (Allegato A.2), 

notificato con nota prot. DRA 31771 del 05/05/2023, nel corso della quale sono stati richiamati i 

verbali delle precedenti riunioni della Conferenza di Servizi con i relativi pareri/nulla 

osta/autorizzazioni e note. 

Nel corso della Conferenza in sintesi: 

- il Proponente rappresentava che con nota prot. ELEL-ESS-18/04/2023-0000189, trasmessa al 

Dipartimento dell’Energia, sono stati segnalati nel DDG n. 236 del 24/03/2023 di 

Autorizzazione Unica dei refusi con riferimento all’elenco degli elaborati progettuali. Da 

interlocuzioni verbali con lo stesso Dipartimento dell’Energia tali refusi si ritengono non 

sostanziali e pertanto non si attendono modifiche o prese d’atto al titolo acquisito;  

- la Conferenza prendeva atto che, in ottemperanza agli obblighi di cui all’art. 98 comma 6 della 

legge regionale 9/2015, è stato pubblicato in data 24/03/2023, nel sito della Regione Siciliana, 

il D.D.G. n. 236 del 24/03/2023 del Dipartimento Regionale dell’Energia (DRE) con il quale la 

Società Enel Green Power Solar Energy S.r.l è stata autorizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 3, 

del D.lgs. n. 387/2003, a realizzare ed esercire un impianto fotovoltaico, denominato 

“VIZZINI”, di potenza complessiva pari a 8,2 MW e 9,439 MWp, delle opere necessarie per la 

connessione alla rete elettrica e delle opere accessorie alla costruzione ed esercizio dello stesso, 

sito nel Comune di Vizzini (CT) 95049, Località Bivio Mineo. 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA 38903 del 26/05/2023 con la quale il Proponente ha depositato nella 

Sezione “Integrazioni” del Portale Ambientale la seguente documentazione finale ai fini del rilascio 

del P.A.U.R.: 
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- copia dell’avvenuto versamento della Tassa di Concessione Governativa Regionale, prevista 

dal D.P.R. n. 641 del 26/10/1972, nonché dall’art. 6 della Legge Regionale n. 24/1993;  

- dichiarazione attestante il pagamento delle spettanze ai professionisti che hanno redatto gli 

elaborati progettuali, ai sensi dell’art. 36 comma 2 della L.R. n. 1/2019; 

- la dichiarazione “di non avere rapporti di coniugio…” ai sensi del punto 4.12 del “Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza - Aggiornamento 2022-2024, 

in applicazione dell'art.1 comma 9 lettera e) della legge n. 190/2012 e ss.mm.ii., da rendere ai 

sensi del D.P.R. 445/2000; 

RITENUTO per quanto sopra di poter rilasciare il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ex art. 27-

bis del decreto legislativo 152/2006, per la realizzazione e l’esercizio del progetto denominato 

“Progetto di realizzazione di un impianto fotovoltaico, denominato “VIZZINI”, di potenza 

complessiva pari a 8,2 MW e 9,439 MWp, delle opere necessarie per la connessione alla rete elettrica 

e delle opere accessorie alla costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel Comune di Vizzini (CT) 

95049, Località Bivio Mineo censito catastalmente: Comune di Vizzini (CT), al foglio 1, particelle 16, 

18, 19, 23, 24, 28, 29, 57, 95, 97, 99 parte inerente l’area di impianto; Comune di Vizzini (CT), al 

foglio 1, particella 16, al foglio 7, particella 49, 247, Comune Militello in Val di Catania al foglio 63, 

particella 308 parte inerente l’elettrodotto”, proposto dalla Società Enel Green Power Solar 

Energy S.r.l, sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle Amministrazioni partecipanti alla 

Conferenza di Servizi conclusiva del 19/01/2023, aggiornata al 01/03/2023 e al 04/05/2023, tramite i 

rispettivi rappresentanti; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizione 

 

DECRETA  

 

 Articolo 1 

Di adottare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 19 e 20 della legge regionale n. 7/2019 e ss.mm.ii. (articoli 14-

ter e 14-quater della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.), la determinazione motivata favorevole sulla base delle 

posizioni prevalenti della Conferenza di Servizi conclusiva del 19/01/2023 (Allegato A nelle premesse del 

decreto) aggiornata il 01/03/2023 (Allegato A.1 nelle premesse del decreto) e il 04/05/2023 (Allegato A.2 

nelle premesse del decreto) ai fini del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) 

ex art. 27-bis del decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii. per la realizzazione e l’esercizio  del progetto 

denominato “Progetto di realizzazione di un impianto fotovoltaico, denominato “VIZZINI”, di potenza 

complessiva pari a 8,2 MW e 9,439 MWp, delle opere necessarie per la connessione alla rete elettrica e delle 

opere accessorie alla costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel Comune di Vizzini (CT) 95049, Località 

Bivio Mineo censito catastalmente: Comune di Vizzini (CT), al foglio 1, particelle 16, 18, 19, 23, 24, 28, 29, 57, 

95, 97, 99 parte inerente l’area di impianto; Comune di Vizzini (CT), al foglio 1, particella 16, al foglio 7, 

particella 49, 247, Comune Militello in Val di Catania al foglio 63, particella 308 parte inerente 

l’elettrodotto”- Classifica CT_054_IF_01145 (Codice Procedura 1145) – proposto dalla Società Enel Green 

Power Solar Energy S.r.l, con sede legale Viale Regina Margherita – CAP 00198 - Roma (C.F. e P.IVA 

11031181008 e PEC egp-solaenergy@pec.enel.it). 

 

Articolo 2 

Di rilasciare, per il progetto di cui all’art.1, il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 

27-bis del decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii., comprendente i seguenti titoli abilitativi acquisiti per la 

realizzazione e l’esercizio del Progetto, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto: 

- provvedimento prot. 22965 del 07/12/2021 (prot. DRA n. 82788 del 07/12/21) della Soprintendenza 

BB.CC.AA. di Catania – U.O. di base S14.3 Sezione per i beni Paesaggistici e 
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Demoetnoantropologici con la quale viene revocato il precedente parere 20552 del 26/10/2021, e 

contestualmente viene espresso nuovo parere favorevole ai sensi dell’ art. 146, comma 4 del Codice dei 

Beni Culturali (Allegato B); 

- provvedimento prot. 19977 del 04/11/2022 (prot. DRA n 80118 del 04/11/2022) con la quale 

l’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia – Servizio 6 ha rilasciato l’Autorizzazione 

Idraulica Unica, ai sensi del R.D. n. 523/1904 e delle norme di attuazione del P.A.I. e del P.G.R.A. con le 

modalità di cui al Decreto del Segretario Generale n° 187 del 23/06/2022, sul progetto di che trattasi, con 

prescrizioni, successivamente rettificato e aggiornato con provvedimento prot. n. 1368 del 23/01/2023 

(prot. DRA n. 4460 del 24/01/2023) a seguito di revisione della “Relazione idrologica e idraulica – Elab.: 

RS06REL0033I6 (Allegato C e C1); 

- D.A. n. 275/GAB del 01/12/2022, con il quale l’Autorità Ambientale ha rilasciato giudizio di 

compatibilità ambientale positivo con prescrizioni, ex art. 25 del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii., a seguito 

del P.I.C. n. 337/2022 della C.T.S. e ad esito dei pareri delle Amministrazioni ed Enti potenzialmente 

interessati e competenti, che costituiscono parte integrante e sostanziale del decreto medesimo, e che lo 

stesso, ai sensi dell’art. 25 comma 5 del decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii. è stato pubblicato 

integralmente sul sito istituzionale della Regione Siciliana e, in ossequio all’art. 68 della legge regionale 

n. 21 del 12 agosto 2014, nel Portale Valutazioni Ambientali di questo Dipartimento e notificato con nota 

prot. DRA n. 88893 del 07/12/2022; (Allegato D); 

- D.D.G. n. 236 del 24/03/2023, con il quale il Dipartimento Regionale dell’Energia ha rilasciato 

l’Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 12, comma 3, del D.Lgs 387/2003 e ss.mm.ii., per la costruzione 

ed esercizio dell’impianto fotovoltaico denominato “Progetto di realizzazione di un impianto 

fotovoltaico, denominato “VIZZINI”, di potenza complessiva pari a 8,2 MW e 9,439 MWp, delle opere 

necessarie per la connessione alla rete elettrica e delle opere accessorie alla costruzione ed esercizio 

dello stesso, sito nel Comune di Vizzini (CT) 95049, Località Bivio Mineo censito catastalmente: Comune 

di Vizzini (CT), al foglio 1, particelle 16, 18, 19, 23, 24, 28, 29, 57, 95, 97, 99 parte inerente l’area di 

impianto; Comune di Vizzini (CT), al foglio 1, particelle 16, 42, al foglio 3, particelle 123, 125, al foglio 

9, particella 12, al foglio 15, particelle 73, 90, 106, al foglio 57, particella 247, Comune di Militello in 

Val di Catania (CT) al foglio 63, particella 308 parte inerente l’elettrodotto; codice pratica E-

distribuzione T0736373” della Società Enel Green Power Solar Energy S.r.l. (Allegato E). 

 

Articolo 3 

L’efficacia e la durata dei termini di tutti i titoli abilitativi elencati all’art. 2 decorrono dalla data di notifica del 

presente provvedimento, a mezzo pec, al Proponente ed agli Enti/Amministrazioni competenti come indicati 

dallo stesso Proponente. 

Articolo 4 

Ai sensi dell’art. 27-bis comma 8 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., le condizioni e le misure supplementari 

relative ai titoli abilitativi contenute nel presente provvedimento sono rinnovate e riesaminate, controllate e 

sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni 

competenti per materia.  

 

Articolo 5 

Il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente nel sito istituzionale di questo Assessorato e per 

estratto nella G.U.R.S., ai sensi dell’art. 68 comma 4 della l.r. n. 21/2014 e ss.mm.ii.. Il presente provvedimento, 

ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, sarà inoltre pubblicato integralmente, unitamente alla 

documentazione afferente al procedimento, nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali 

(rif.https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 1145). 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 
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alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) 

dalla medesima data di pubblicazione. 

Palermo, 13/06/2023  

F.to L’Assessore 

  Elena Pagana 

 

 


